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AREA TECNICA 

UFFICIO UNICO ASSOCIATO 
COMUNE DI CASSANO SPINOLA - COMUNE DI  GAVAZZANA 

DETERMINAZIONE n° 21 del 05/10/2015 

OGGETTO: Appalto dei lavori di: 1° LOTTO DI INTERVENTO - RISAGOMATURA E RIPRISTINO 

SEZIONE DI DEFLUSSO TORRENTE PREDAZZO A MONTE E A VALLE DELLA SP 35 DEI 

GIOVI (Cod. int. AL_A18_217_14_187). 

Individuazione degli elementi del contratto e dei criteri di selezione per l’affidamento 

dei lavori - Determina a contrattare. (CIG 6397008200) - (CUP  B64H1500139000). 

D E T E R M I N A Z I O N E  

L’anno duemilaquindici, il giorno cinque del mese di ottobre nel proprio ufficio 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO e RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

adotta la seguente determinazione 

Premesso che, nei documenti programmatici allegati al Bilancio 2015, approvato con D.C.C. n. 16 del 30/07/2015 è prevista 

l’esecuzione dei lavori RISAGOMATURA E RIPRISTINO SEZIONE DI DEFLUSSO DEL RIO PREDAZZO E COSTRUZIONE 

NUOVO PONTE SULLA EX S.S. 35 DEI GIOVI – 1° LOTTO DI INTERVENTO - RISAGOMATURA E RIPRISTINO SEZIONE DI 

DEFLUSSO TORRENTE PREDAZZO A MONTE E A VALLE DELLA SP 35 DEI GIOVI; 

Visto l’art. 11 del D.Lgs. n. 163/06 (primi quattro commi); 

Visto l’art. 192 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 

Visti gli elaborati di progetto esecutivo redatti dall’Ing. Guido PIASSO incaricato da questa stazione appaltante con propria 

determinazione n. 13 del 03/06/2015 relativi ai suddetti lavori da appaltare ai sensi del D.Lgs. n. 163/06, approvati da 

questa stazione appaltante, nel rispetto del Codice dei contratti pubblici e del relativo Regolamento di attuazione 

approvato con d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 e succ. modif., con deliberazione della Giunta Comunale n. 44 del 23/09/2015, i 

quali saranno posti a base della gara d’appalto da espletare al fine di individuare il soggetto contraente esecutore dei 

lavori stessi; 

Considerato che il progetto definitivo ed esecutivo hanno ottenuto le verifiche e validazioni favorevoli in corso di redazione ed 

approvazione dei livelli progettuali stessi, secondo quanto prescritto dall’art. 112 del D.Lgs. n. 163/06 e dal relativo 

Regolamento di attuazione approvato con d.P.R. n. 207/10 (Parte II - Titolo II - Capo II); in particolare, il progetto esecutivo 

dei lavori in oggetto, prevedendo un importo per lavori e oneri di sicurezza da porre a base d’appalto inferiore ad un 

milione di euro, ha ottenuto ai sensi dell’art. 47, comma 2, lett. c), del suddetto Regolamento, la validazione favorevole 

da parte del sottoscritto, in qualità di Responsabile Unico del Procedimento, con atto n° 19 del 17/09/2015 e che, quindi, 

si può dar corso alle procedure per l’appalto dei lavori medesimi, avendo altresì il Direttore dei Lavori incaricato, rilasciato 

l’attestazione prescritta dall’art. 106, comma 1, del Regolamento stesso. 

Vista, in particolare, l’entità economica degli importi dei lavori da appaltare, indicata nel seguente prospetto (Quadro tecnico-

economico del progetto esecutivo): 

A Importo dei lavori posto a base di gara (soggetto a ribasso): € 103.400,00 

B Oneri di sicurezza art. 86, c.3-ter, D.Lgs. 163/06 (non soggetti a ribasso): € 1.450,00 

C Importo complessivo lavori in appalto (incl. oneri sicurezza e costo personale): € 104.850,00 

D Somme a disposizione dell’Amministrazione: € 45.150,00 



 
 

E Importo totale di progetto finanziato (D + E) € 150.000,00 

Rilevato che i lavori suddetti sono finanziati con contributo regionale ai sensi dell’Ordinanza commissariale n. 2/A18.000/217 

(Cod. int. AL_A18_217_14_187) e quindi, di dover dare corso alle procedure per l’appalto dei lavori pubblici in parola e per 

la conseguente stipula del relativo contratto; 

Dato atto che per i suddetti lavori pubblici è stato acquisito il codice identificativo di gara (CIG 6397008200) e attribuito il 

codice CUP n. B64H1500139000 (Codice Unico di Progetto); 

Visto che per il suddetto contratto trovano applicazione le norme della Parte II del D.Lgs. n. 163/06 e, in particolare il Titolo II 

“Contratti sotto soglia comunitaria”, nonché il Titolo III “Disposizioni ulteriori per i contratti relativi ai lavori pubblici” 

della Parte II, la Parte IV “Contenzioso” e la Parte V “Disposizioni di coordinamento, finali e transitorie - Abrogazioni”; 

Visto l’art. 122, comma 7, del D.Lgs. n. 163/06, come da ultimo sostituito dall’art. 4, comma 2, lett. l), punto 1) del decreto-
legge 13 maggio 2011, n. 70 convertito, con modificazioni, dall’art. 1 della legge 12 luglio 2011, n. 106; 

Dato altresì atto che i previgenti commi 7 e 7-bis dell’art. 122 del D.Lgs. n. 163/06, sono stati entrambi abrogati dall’art. 4, 
comma 2, lett. l), punti 1 e 2) del decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70 convertito, con modificazioni, dall’art. 1 della 
legge 12 luglio 2011, n. 106; 

Rilevato, pertanto, che la normativa al momento vigente ha, di fatto, unificato il procedimento amministrativo da applicare per 

l’appalto di lavori pubblici mediante procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara per importi fino 

ad un milione di euro, andando a prevedere un’unica fascia di importo (inferiore, appunto, ad un milione di euro) e 

differenziando il procedimento da applicare solo per il numero minimo degli operatori economici da invitare a gara 

informale (qualora l’importo posto a base di gara sia inferiore o superiore a 500.000 euro), mentre il previgente testo 

normativo dei commi 7 e 7-bis sopra citati che, invece, dalla loro lettura combinata andavano a differenziare le 

procedure amministrative da applicare per gli appalti da effettuare mediante procedura negoziata senza bando in due 

fasce di importo (fino a 100.000 euro e pari o superiore a 100.000 euro ed inferiore a 500.000 euro). 

Sottolineato, inoltre, che secondo il vigente quadro normativo in materia di appalti di lavori pubblici, la procedura negoziata 

senza previa pubblicazione di un bando di gara può essere legittimamente utilizzata quale metodo di individuazione 

dell’operatore economico al quale affidare l’appalto qualora ricorrano le residuali ipotesi motivazionali indicate nell’art. 

57, commi 2 e 5, del D.Lgs. n. 163/06, secondo i quali, quindi, qualora sussistano tali ipotesi, non trovano più applicazione i 

limiti di importo (soglie) indicati dall’art. 122, comma 7, del D.Lgs. n. 163/06, per poter appaltare i lavori mediante tale 

metodo, potendo persino utilizzare la procedura negoziata senza bando anche per appalti di importo al di sopra della 

soglia UE. 

Vista la determinazione n. 2 del 6 aprile 2011 ad oggetto “Indicazioni operative inerenti la procedura negoziata senza previa 

pubblicazione del bando di gara nei contratti di importo inferiore alla soglia comunitaria, con particolare riferimento 

all’ipotesi di cui all’articolo 122, comma 7-bis del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163”, nonché la successiva 

determinazione n. 8 del 14 dicembre 2011 dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture 

ad oggetto “Indicazioni operative inerenti la procedura negoziata senza previa pubblicazione del bando di gara nei contratti 

di importo inferiore alla soglia comunitaria dopo le modifiche introdotte dal decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito in 

legge dalla legge 12 luglio 2011, n. 106.” con le quali vengono fornite indicazioni procedurali relative agli appalti di lavori 

pubblici affidabili mediante procedura negoziata ai sensi del sopra citato comma 7 dell’articolo 122 del D.Lgs. n.163/06. 

Ritenuto opportuno, al fine anche di velocizzare la procedura di appalto dei lavori in oggetto anche in considerazione 

dell’urgenza di provvedere, di avvalersi della facoltà concessa dalla norma sopra riportata per l’affidamento dei lavori in 

oggetto mediante procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara; 

Vista, altresì, la determinazione dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture n. 5 del 8 

ottobre 2008 ad oggetto “Utilizzo del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa negli appalti di lavori 

pubblici” e ritenuto che, non essendo caratterizzato l’appalto in oggetto da un particolare valore tecnologico e 

svolgendosi secondo procedure largamente standardizzate, il perseguimento delle esigenze dell’Amministrazione, a 

garanzia anche del rispetto dei principi di trasparenza, non discriminazione e parità di trattamento in condizioni di 

effettiva trasparenza, può essere assicurato ricorrendo, per la selezione della migliore offerta, al criterio del prezzo più 

basso in applicazione dell’art. 82 del D.Lgs. n. 163/06; 

Richiamata la propria determinazione n° 20 del 24/09/2015 con la quale è stato approvato l’elenco degli operatori economici, 

depositato agli atti d’ufficio, dal quale sorteggiare n. 5 operatori economici da invitare alla procedura negoziata; 

Visto il Verbale di selezione degli operatori da invitare alla presentazione delle offerte, del 5 ottobre 2015, depositato agli atti 

d’ufficio, con il quale si è provveduto alla scelta delle imprese da invitare alla procedura di gara. 

Rilevato, che per l’appalto dei lavori in oggetto risulta rispettato il disposto dell’art. 33, comma 3-bis, del D.Lgs. n. 163/06 

(disposizione da applicare alle gare bandite dal 1° novembre 2015); 

Vista la deliberazione dell’Autorità per la Vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture in data 09 dicembre 2014 

con la quale è stata fissata la contribuzione sulla gara dovuta per il corrente anno ai sensi di quanto disposto dall’art. 1, 

commi 65 e 67, della legge 23 dicembre 2005, n.266 (Legge Finanziaria 2006). 



 
 

Visto l’allegato schema di lettera di invito a gara informale predisposto dall’ufficio competente per l’esperimento della 

selezione mediante procedura negoziata ai sensi degli artt. 57, comma 6 e 122, comma 7, del D.Lgs. n. 163/06 (da doversi 

trasmettere agli operatori economici individuati dalla stazione appaltante), con il proprio modello di istanza di 

partecipazione con annesse dichiarazioni da presentare dagli operatori economici interessati a partecipare alla gara 

stessa (anch’essi predisposti dall’ufficio competente), tutti da doversi approvare con la presente determinazione; 

Precisato che gli atti di gara sono stati predisposti sulla base dei principi e dei contenuti del “Bando-tipo n. 2” del 02/09/2014 

approvato da A.N.A.C. con varie DEROGHE e DISCOSTAMENTI rispetto a quanto riportato nello stesso “Bando-tipo n. 2” 

ritenute/i necessarie/i per la migliore applicazione delle norme di lex specialis di gara le cui ragioni della deroga e/o del 

discostamento dal “Bando-tipo n. 2”, per la corposità dei contenuti, sono motivate in separato documento depositato 

agli atti d’ufficio; 

Visto il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e successive modificazioni; 

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni; 

Visto il «Codice dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture», emanato con D.Lgs. 12 aprile 2006, n.163 e successive 

modificazioni; 

Visto il «Regolamento di esecuzione e di attuazione del Codice dei contratti», emanato con d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 e 

successive modificazioni; 

Visto il «Capitolato generale d’appalto dei lavori pubblici», adottato con D.M. 19 aprile 2000, n. 145 e successive modificazioni, 

per le parti non abrogate dal citato Regolamento approvato con d.P.R. n. 207/10; 

Visto l’art. 12 del decreto-legge 28 marzo 2014, n. 47 convertito, con modificazioni, dalla legge 23 maggio 2014, n. 80 recante 

“Disposizioni urgenti in materia di qualificazione degli esecutori dei lavori pubblici”; 

Visto il vigente Statuto comunale; 

Dato atto che il sottoscritto, in qualità di Responsabile del Servizio Tecnico e RUP dell’appalto dei lavori pubblici in oggetto ai 

sensi dell’art. 10 del D.Lgs. n. 163/06 e succ. modif. e degli artt. 9 e 10 del d.P.R. n. 207/10, ha la dovuta competenza ad 

assumere il presente atto: 

D E T E R M I N A 

1° in relazione al combinato disposto dell’art. 192 del T.U. Ordinamento Enti locali emanato con D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 

267 e dell’art. 11 del Codice dei contratti, qui di seguito vengono individuati ed indicati gli elementi e le procedure di cui al 

seguente prospetto ai fini dell’affidamento del contratto: 

OGGETTO 
DEL CONTRATTO 

T.U. n. 267/2000 
Art. 192 c.1/b 

Lavori di risagomatura e ripristino sezione di deflusso torrente Predazzo a 
monte e a valle della SP 35 dei GIOVI 

FINE 
DA PERSEGUIRE 

T.U. n. 267/2000 
Art. 192 c.1/a 

Migliorare la regimazione idraulica affinchè la piena trentennale sia contenuta 
all’interno delle sezioni di deflusso 

FORMA 
DEL CONTRATTO 

T.U. n. 267/2000 
Art. 192 c.1/b 

Atto pubblico amministrativo 

CLAUSOLE 
ESSENZIALI 

T.U. n. 267/2000 
Art. 192 c.1/b 

Contratto a corpo 

CRITERIO DI SELEZIONE DEGLI 
OPERATORI ECONOMICI 

Codice dei 
contratti 
Art. 54 

La selezione degli operatori economici viene fatta con la procedura negoziata 
senza previa pubblicazione di un bando di gara in applicazione del combinato 
disposto degli artt. 122, comma 7 e 57, comma 6, del D.Lgs. n. 163/06. 

CRITERIO DI SELEZIONE DELLE 
OFFERTE 

Codice dei 
contratti 

Art. 81 

La selezione della migliore offerta, in applicazione degli artt. 81 e 82 del D.Lgs. 
n. 163/06 e dell’art. 118 del relativo Regolamento attuativo, viene effettuata 
con il criterio del prezzo più basso, inferiore a quello posto a base di gara, 
determinato mediante offerta a “ribasso percentuale sull’importo dei lavori 
posto a base di gara” (per contratto “a corpo”), trattandosi di corrispettivo 
contrattuale da stipulare  “a corpo”. 

2° di approvare lo schema di lettera di invito a gara informale predisposto dall’ufficio competente per l’esperimento della 

selezione mediante procedura negoziata ai sensi degli artt. 57, comma 6 e 122, comma 7, del D.Lgs. n. 163/06 (da doversi 

trasmettere agli operatori economici individuati dalla stazione appaltante), con il proprio modello di istanza di 

partecipazione con annesse dichiarazioni da presentare dagli operatori economici interessati a partecipare alla gara stessa 

(anch’essi predisposti dall’ufficio competente), depositato agli atti d’ufficio per la corposità della documentazione; 

3° di approvare le DEROGHE e DISCOSTAMENTI rispetto a quanto riportato nel “Bando-tipo n. 2” ritenute/i necessarie/i per la 

migliore applicazione delle norme di lex specialis di gara le cui ragioni della deroga e/o del discostamento dal “Bando-tipo n. 

2”, per la corposità dei contenuti, sono motivate in separato documento depositato agli atti d’ufficio; 

4° di approvare il Verbale di selezione degli operatori da invitare alla presentazione delle offerte, del 5 ottobre 2015, 

depositato agli atti d’ufficio, con il quale si è provveduto alla scelta delle imprese da invitare alla procedura di gara; 

5° di invitare a presentare offerta gli operatori economici selezionati con il verbale di cui al punto precedente i quali saranno 

resi pubblici solo dopo la scadenza del termine per la presentazione delle offerte; 



 
 

6° di dare atto che in relazione a quanto disposto dalla vigente normativa in materia di “Tracciabilità dei flussi finanziari” di cui 

alla legge 13 agosto 2010, n. 136 e succ. modif. e di cui alle relative disposizioni interpretative ed attuative contenute nell’art. 

6 della legge n. 217/10 è stato acquisito il codice identificativo di gara (CIG 6397008200), dando altresì atto che per il 

versamento, da parte di questa stazione appaltante, della contribuzione sulla gara per l’importo previsto di € 30,00 secondo 

quanto prescritto dall’art. 1, commi 65 e 67, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, trovano applicazione le procedure 

indicate nella deliberazione sopraccitata; 

7° Di assumere, per quanto concerne il pagamento della contribuzione sulla gara indicata al precedente punto 6° per l’importo di 

€. 30,00, impegno di spesa sull’intervento 1.01.06.02 del bilancio del corrente esercizio; 

La presente determinazione, comportando impegno di spesa, sarà trasmessa al responsabile del servizio finanziario per la 

prescritta attestazione di regolarità contabile e copertura finanziaria di cui all’art. 183, comma 9, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267 e 

diverrà esecutiva con l’apposizione della predetta attestazione. 

 

  Il Responsabile del Servizio Tecnico Associato e RUP 

  F.to (Arch. G. TOFALO) 

 

 

**************** 

ATTESTAZIONE DI REGOLARITÀ CONTABILE E COPERTURA FINANZIARIA 

Vista la regolarità contabile, attesta la copertura finanziaria della spesa di € 30,00, all’l’intervento n. 1.01.06.02 del bilancio del 
corrente esercizio. 
 
Cassano Spinola, 08/10/2015 
 

Il Responsabile di Ragioneria 
F.to Rag. Andrea Campi 

 
 
 

**************** 
VISTO DI COPERTURA MONETARIA DEL RESPONSABILE DELL’AREA  FINANZIARIA 

Visto di copertura monetaria, attestante la copertura del pagamento della suddette spese con gli stanziamenti di bilancio e con 
le regole della finanza pubblica, ai sensi dell’art. 9, 1° comma, lettera a), punto 2) Legge 102/2009.  
 
Cassano Spinola, 08/10/2015 
 
 
 
 

**************** 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

Copia della presente determinazione, viene pubblicata mediante affissione  all’albo pretorio on line del sito web istituzionale di 
questo Comune, in data odierna per rimanervi quindici giorni consecutivi. 
 
Cassano Spinola, 08/10/2015 
 
 

Il Messo Comunale 
F.to Andrea Lombardo 

 
 

********************** 
Il sottoscritto responsabile del servizio delle pubblicazioni aventi effetto di pubblicità legale, visti gli atti d’ufficio, 

A T T E S T A 
Copia della presente determinazione, viene pubblicata mediante affissione  all’albo pretorio on linee del sito web istituzionale 
di questo Comune, in data odierna per rimanervi quindici giorni consecutivi. 
 
Cassano Spinola, 08/10/2015 

    Il Messo Comunale 
F.to Andrea Lombardo 

Il Responsabile di Ragioneria 
F.to Rag. Andrea Campi 


